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Per la riduzione dei costi necessari profondi cambiamenti 

er costruire le case 
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L'interesse sui finanziamenti è salito in certi casi del 100 % - Le decisioni 
dovranno avviare nuovi meccanismi • Fra questi, gli Istituti case popolari e 

ÒHI un anno 
su canoni, legge urbanistica e piano decennale 
le cooperative, frenati da gravi ritardi e difficoltà 

Così rincarano 
i prodotti petroliferi' 
Dopo le decisioni del CIP di venerdì sera ecco la nuova 
tabella dei prezzi del prodotti petroliferi, già in vigore 
da Ieri. 

Benzina super 
Benzina normale 
Gpl auto 
Gasolio auto 
Gasoli altri 
Petroli 
O.C. denso ATZ 
O.C. denso BTZ 
O.C. fluido 
O.C. semifluido 
Virgin nafta 
Bitume - " ''' 
Basi lubrificanti 

(medie) 
Gpl per raffinerie 
Gpl domestico 

(bombola da 10 kg) 

Lt. 
» 
» 
» 
Tn. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
X 

Prei/I 
precedenti 

500 
480 
335 
140 

105.350 
107.700 
63.250 
67.500 
77.600 
72.500 

122.450 
67.630 

163.850 
111.720 

3.200 

Aumento 

v ~ « 

— 
+ 4 
+ 10 
+ 10.300 
+ 10.300 
+ 6.500 
+ 6.500 
+ 7.650 
+ 7.350 
+ 5.450 
+ 7.500 

+ 10.000 
+ 4.700 

+ 50 

Nuovi 
prezzi 

500 
. 480 

339 
150 

115.650 
118.000 
69.750 
74.000 
85.250 
79.850 

127.900 
75.130 

173.850 
116.420 

3.250 

Da domani nuove 
tariffe postali 

Vecchia 
tariffa Aumento 

Nuova 
tariffa 

Lettere 
Cartoline postali 
Cartoline Illustrate 
Espressi 
Raccomandate 
Assicurate 
Telegrammi 
Conti correnti 
Stampe non 
periodiche 

150 (lire) 
100 
100 
300 , 
250 

1.000 " 
150 

40 

+ 
+ 
+ 
+ 

20 
20 
20 
50 

+ 100 

+ 50 

+ 30 

170 
120 
120 
350 
350 
500 • 

1.000**» 
200 

70 

* Nuova tariffa unificata. 
** Per 16 parole. 

Per 10 parole. 

fili brève' D 
• ARRIVATI MOTORI FIAT DAL BRASILE 

Un primo contingente di motori prodotti negli stabili
menti in Brasile è in arrivo per il montaggio sulle FIAT 127. 
La FIAT si è impegnata col Brasile ad esportare per almeno 
50 milioni di dollari l'anno, ed ha cominciato col fare questo 
recalo alla bilancia valutaria italiana. L'importazione da una 
fabbrica tanto lontana, inoltre, difficilmente gioverà alla ri
duzione dei costi. • 

• PROPOSTE INNOVAZIONI FISCALI 
L'ANIA-Associazione fra imprese assicuratrici e l'ANSAI-

NA-Associazione fra agenti deil'INA. protestano per la limi
tazione della detrazione per polizze vita nella dichiarazione 
dei redditi, fissata in un milione. Questi ritengono che senza 
il vantaggio fiscale si faranno polizze di minor valore e in 
minor numero. Non ammettono, però, le loro responsabilità: 
le compagnie di assicurazione hanno avallato gravi truffe al 
fisco tramite detrazioni di polizze fasulle. 

O DATI DEL BILANCIO FINMARE 
La capogruppo delle società armatrici a partecipazione 

statale ha presentato in questi giorni il bilancio 1975. Per la 
prima c'è l'impegno a investire nella flotta in modo rile
vante (1300 miliardi). I risultati di esercizio non sono ancora 
buoni. Le compagnie di linea hanno realizzato 210 miliardi, 
con un incremento dell'8.5ri. Il trasporto merci resta in una 
situazione di recessione. 

• NUOVA RUBRICA RADIOFONICA 
Il GR3 ha istituito una nuova rubrica radiofonica sinda

cale che va in onda tutte le mattine daHe 6.50 alle 7. Vi 
partecipano esponenti di tutti i settori produttivi, lavoratori. 
dirigenti sindacali, industriali, personalità politiche, econo
misti. esperti. Gli ascoltatori potranno intervenire rivolgendo 
domande per telefono all'ospite di turno. 

I costi di costruzione sono 
aumentati del 30r; nell'ulti
mo anno; l'interesse sui fi
nanziamenti dal 70'/, al lOOTi. 
Com'è possibile ridurre il co
sto della casa, obbiettivo dell' 
equo canone, e sopratutto co
me costruirne di nuove o mi
gliorare le esistenti con mag
giore ampiezza del passato? 
L'aumento dei costi non è 
una « malattia » che scompa
re da sé. La riduzione dell' 
inflazione non soltanto si pre
senta difficile, in quanto fra 
l'altro viene alimentata in no
tevole misura proprio dal 
mercato edilizio, ma • l'espe
rienza ci dice non essere nem
meno risolutiva per le abita
zioni: la divergenza fra po
tere d'acquisto e costo della 
casa è stata forte anche in 
periodi di bassa inflazione. 

D'altra parte, l'inflazione 
non cade dal cielo Le for
ze inflazionistiche ci sono e 
chi le rappresenta cambia tal
volta abito, non abitudini. 
Martedì scorso all'assemblea 
degli imprenditori privati 
(ANCE) la formula presenta
ta non lascia dubbi: più one
ri a carico dello Stato, Co
muni e Regioni (quindi più 
tasse), canoni e convenzioni 
che assicurino certi livelli di 
profitto. Quando la commit
tenza diventa DUbblica, il pro
fitto non è più il « compenso 
del rischio » come sta scrit
to nei libri, ma una specie 
di diritto da garantire in par
tenza qualunque ' sia la ca
pacità dell'impresa.-

Giovedì e venerdì, al con
vegno dell'Associazione coope
rative di produzione-Lega, ab
biamo visto indicare un'altra 
strada, quella di eliminare 
dal settore i profitti della sel
va di intermediari non ne
cessari. Rapporti diretti, quin
di. fra consorzi d'impresa e 
gli enti committenti: rappor
ti diretti fra costruttori e for
nitori di materiali: disinter
mediazione del credito. 

Tutti sono concordi nell'in-
dicare l'urgenza di affronta
re i « tre problemi capitali » 

—equo canone negli affitti, 
regime dei suoli, piano de
cennale — ma le vie sono 
profondamente • diverse. Il 
semplicismo fa giuoco a chi 
non vuol cambiare. Si prenda 
il caso dell'equo canone, pre
sentato da alcuni come lo 
strumento che risolve tutti i 
problemi e per tutti. L'equo 
canone non può che essere 
un calmiere del mercato, per 
operare correttamente deve 
mantenere delle differenze, 
facendo pagare a tutti il giu
sto ma non abolendo 11 mer
cato. Sarebbe assurdo impe
gnare lo Stato a trasferire 
la rendita fra ceti abbienti. 
fra proprietari ed affittuari 
a reddito medio-alto. Si con
fondono le idee ai lavoratori, 
rendendo meno chiari gli o-
biettivi, se dimentichiamo che 
la rivendicazione delle cate
gorie a più basso reddito non 
è il cànone equo, ma il ca
none sociale commisurato alle 
loro possibilità che si deve 
applicare nella vasta area 
della proprietà pubblica 

Una semplificazione sba
gliata è ancora quella che 
riduce il problema della ge
stione urbanistica al regime 
dei suoli poiché, al di là 
del passo essenziale verso il 
diritto d'uso, resta il pro
blema della capacità dei Co
muni, Comprensori e Regio
ni a gestire il territorio. Ne 
dipende direttamente il costo 
di abitare, sempre più con
nesso alle strutture esterne 
alla casa, e questa volta non 
per i soli affittuari ma an
che per chi abita in casa di 
proprietà. Una semplificazio- ? 
ne. lo abbiamo visto, è la con- | 
cezione del piano decennale j 
come numero di miliardi '• 
stanziati, ogsi magari appari
scente e domani polverizzato 
dall'invadenza di interessi pa
rassitari nel settore edilizio. 

Il cammino della riforma 
della casa, come prospettato 
nelle linee generali della leg
ge 865 del 1971, si può pro

seguire non restringendo ma 
approfondendo i concetti che 
ne sono alla base, utilizzan
do l'esperienza. La prima do-

^ manda d'obbligo è questa: 
i che ne è dei due principali 

gestori degli interventi, gli 
istituti case popolari trasfor
mati in ente pubblico con 
compiti unitari e le coopera
tive di utenti? La risposta 
implica una critica anche per 
il movimento operaio. Gli 
IACP. esistenti in linea di 
principio in tutte le provin
ce (altri 23 sono comunali 
o comprehsoriali), era noto 
che • avevano una tradizione 
ma raramente un impianto 
adeguato ai nuovi compiti. 
Proprio per questo se ne pre
vede la consorziazione regio
nale, per dar vita ad un en
te strumento della Regione. 
e il rinnovamento nella stes
sa compagine dei consigli di 
amministrazione. 

A cinque anni di distanza 
non più di un quinto degli 
IACP ha rinnovato il consi
glio; soltanto cinque regioni 
hanno costituito il-consorzio 
regionale. Con ciò. gli IACP 
sono oggi in grado di co
struire almeno 50 mila ap
partamenti all'anno. La loro 
capacità operativa si ferma 
però spesso alle grandi città 
ed è più bassa, non a caso. 
nel Mezzogiorno. Insomma, a 
livello nazionale l'ente pubbli
co per la casa non è ancora 
nato e questo ha avuto una 
influenza molto seria sul per
seguimento delle prospettive 
aperte dalla legge del 1971. 

Nuovo e vecchio 
patrimonio 

Lo spirito della riforma, la 
< unificazione della presenza 
pubblica, richiede-che ven
gano . ricondotti ad un solo 
operatore tutti gli interventi. 
Quelli iniziati sotto il nome 
dt riqualificazione dei centri 
storici e che ora ci si pre
sentano sotto una forma ben 
diversa come riqualificazione 
generale del vecchio patrimo
nio edilizio — a partire, cioè, 
da quello dei centri di resi
denza periferici e piccoli — 
richiedono ormai una disci
plina e una sovrintendenza 
generale, per la quale il Co
mune deve poter contare sull' 
organizzazione - e • l'apparato 
tecnico degli IACP. Questo 
rapporto, allo stato dei fat
ti. è però praticabile soltanto 
in qualche decina di città. 

Senza soluzione è rimasto 
il rapporto con singoli citta
dini che intendono costruirsi 
la casa in v base ad alcune 
agevolazioni, individualmente, 
la cui iniziativa non solo deve 
potersi coordinare ma dovreb
be anche trovare un aiuto con 
l'inserimento nel programma. 

La questione più scottante. 
che presenta aspetti di li
quidazione del. passato e pre
cisazione dèlia prospettiva, è 
quella dei canoni. Il blocco 
non fa politica, nemmeno ne

gli IACP. Senza nuovi inve
stimenti. gli edifìci decadono. 
I : disavanzi degli IACP, se 
trasferiti sul • contribuente, 
non ci guadagnerebbero in 
« socialità ». C'è il rischio di 

screditare lo strumento di una 
presenza pubblica nell'offerta 
di abitazioni, che è invece 
la più qualificata, in quanto 
può adottare il canone socia
le e favorire l'autogestione 
degli inquilini. Bisogna dun
que fare' il canone sociale. 
e non alla cieca. L'affitto di 
cinquemila lire mensili può 
spettare al pensionato, secon
do le sue condizioni. Da un 
certo livello di reddito fisca
le in poi, occorre graduare. 
Oltre un certo limite supe
riore — la convenzione fra 
il Comune e l'IACP di Mila
no indica 7-8 milioni di red
dito annuo della famiglia — 
il canone sociale deve cessa
re; basta il canone equo del 
mercato, basato su indici di 
valore reale. 

Sistemi 
onesti 

Certo, questi sistemi deb
bono essere onesti. Occorre 
una rivalutazione annuale au
tomatica delle soglie di red
dito che scatti sulla base del
l'indice del costo della vita 
o di un indice monetario. Cer
care « complici dell'inflazio
ne» fra i lavoratori a reddi
to medio e basso, come av
viene per l'imposta persona
le, è persecutorio. 

Gli IACP, riorganizzati, pos
sono non solo costruire più 
case ma anche aiutare le 
cooperative ed i singoli a co
struirne o a riaualificare quel
le esistenti. Troveranno tut
tavia sulla loro strada le me
desime difficoltà, di finanzia
mento degli altri operatori. 
nonostante che realizzino già 
oggi a costi più bassi. La que
stione dell'intermediazione 
bancaria del risparmio tor
na a riproporsi. Fra l'altro. 
la riproDongono l'ANOE ed 
altri ambienti, riprendendo il 
vecchio progetto di risparmio 
casa elaborato dalla Banca 
d'Italia e fatto proprio da un 
ministro dei Lavori Pubbli
ci. 
• Su questo punto, il più cri

tico. occorrerà arrivare alla 
chiarezza. Nessuno nega alle 
banche di fare il loro me
stiere o entrare in competi
zione con loro nell'aprire con
ti di risoarmio alle famiglie. 
La condizione è che questi 
conti, nella misura in cui so

no premiati da contributi pub
blici, debbono essere - finaliz
zati; cioè coihtestati (sal
va estinzione anticipata 
a libero arbitrio del de
positante) a un ente regiona
le per la casa o ad una coo
perativa edilizia, attraverso i 
quali far fluire il contributo 
pùbblico quando si decida la 
costruzione o l'acquisto. 

Renzo Stefanelli 

Comitati parlamentari 
per problemi economici 

Quattro comitati di lavoro 
sono stati insediati in seno 
alla commissione Bilancio del
la Camera. Sono comitati che 
hanno importanti funzioni di 
indirizzo e controllo nell'am
bito del Parlamento e - nei 
confronti dell'esecutivo. 

Tali comitati sono: il Co
mitato pareri — che ha il 
compito di verificare le con
gruità di stanziamento e la 
rispondenza alle scelte di bi
lancio e della nota previsio
nale e programmatica delle 
proposte e disegni di legge 
che prevedano spesa (di cui è 
stato eletto presidente il com
pagno Gambolato, vice pre
sidente il democristiano Gar

gano); il Comitato per le 
Partecipazioni statali — che 
ha il compito di indirizzo e 
controllo delle imprese a par
tecipazione statale (di cui è 
presidente il socialista Mosca. 
vice oresidente il democristia
no Sinesio): il Comitato fi
nanziario — cui è affidato il 
controllo sugli andamenti del
le spese pubbliche (di cui è 
presidente il de Orsini): il 
Comitato programmazione —-
cui è affidato premuovere ini
ziative per l'avvio di alcune 
scelte di programmazione eco
nomica (presidente il de Bas
si. vice presidente l'indipen
dente di sinistra Claudio Na
poleoni). " 

Un primo esame del disegno di legge del governo 

LE MOLTE OMBRE DEL PROGETTO PER I GIOVANI 
Il governo ha presentato. 

accompagnandolo con l'enfa
si del sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio, il pro
prio progetto per l'occupazio
ne dei giovani. 

Siamo stati e restiamo del
l'avviso che la soluzione or
ganica (e quindi non illuso
ria) del problema dell'inoc
cupazione giovanile, qualifi
cata e non. sia legata alla 
prospettiva di un diverso svi
luppo dell'economia e della 
società, basato, in primo luo
go, sull'allargamento (e la ri
conversione) della base pro
duttiva del Paese. Ma. al tem
po stesso, ci siamo dichiarati 
e ci siamo battuti per la rea 
lizzazione di un intervento 
immediato straordinario, coe
rentemente collocato nella 
prospettiva di un nuovo svi
luppo che puntasse ad inver
tire subito le tendenze disgre
ganti in atto, a partire dal 
Mezzogiorno 

E* importante, pertanto. 
che con questo atto governa
tivo si sia chiusa la fase del 
le dichiarazioni, non sempre 
concordanti, di questo o quei 
membro del governo o dello 
Stesso Presidente del Consi 

{ dio, e ci si sia avviati a quel-
a della concretizzazione e 

dilla discussione in Parlamen

to, Ciononostante, l'esame 
delle misure proposte, suscita 
dubbi e perplessità su pun
ti non irrilevanti. Prima di 
tutto, sulle cifre. Il numero 
dei giovani ipotizzato nelle 
dichiarazioni del ministro del 
lavoro (420.0CO nel comples
so. tra il settore privato e 
quello pubblico), fra l'altro, 
senza una più dettagliala spe
cificazione settoriale, solleva 
più di un dubbio sulla sua tra
ducibilità in posti di lavoro 
reali, anche se temporanei. 
In secondo luogo rispetto al
l'impostazione del progetto. 
Il fine specifico di un inter
vento immediato riguardan
te i giovani inoccupati e di
soccupati dere essere quello 
di legarli più organicamente, 
e con una prospettiva di sta
bilità, al lavoro, e di forni
re loro una qualificazione pro
fessionale adeguata alte esi
genze del Paese: in questo 
senso la scelta fondamentale 
necessaria dei diversi settori 
dell'economia e della società 
è quella di rapporti di lavoro, 
a tempo parziale, combinati 
con specifici momenti forma
tivi. 

Nel merito del punti cen
trali del progetto è nostra 
convinzione che: 

O circa la formazione pro
fessionale. a differenza di 

quanto traspare dal provve
dimento del governo, sta ne
cessario che si chiuda la via 
ad ogni ipotesi di natura 
aziendalistica e venga esalta
to chiaramente il ruolo della 
Regione come centro di pro
grammazione e di controllo 
dell'intero settore; 

O sia indispensabile evitare 
che, attraverso i contrat

ti a tempo determinato, inve
ce che ad occupazione aggiun
tiva. si dia luogo a processi 
di pura sostituzione o addi
rittura di espulsione di forza-
lavoro già occupata, creando 
cosi nuove e più grandi con
traddizioni sul mercato del 
lavoro: 

© sia necessaria una scelta 
non soltanto di una dif

ferenziazione deWincentivo o-
rario tra Nord e Sud, a fa
vore di quest'ultimo, me, an
che e principalmente, di de
stinare al Mezzogiorno una 
quota dello stanziamento com
plessivo in assoluto più ele
vata di quella per il Nord. E, 
inoltre, un incentivo partico
lare. a nostro parere, deve 
riguardare l'assunzione di for
za-lavoro femminile; 

O per quanto riguarda la 
pubblica amministrazione, 

per motivi più che evidenti, 
allo stato attuale delle cose, 
non si debbono — o differen
za di quanto emerge dal pro
getto governativo — assolu
tamente alimentare spinte al 
gonfiamento dei suoi organi
ci: proprio in questo senso. 
nella proposta di legge, pre
sentata al Senato dal nostro 
Partito e dalla Sinistra In
dipendente, per il preavvia
mento dei giovani inoccupati 
in opere e servizi di pubblica 
utilità, abbiamo fatto la scel
ta di combinare il momento 
del lavoro con quello di una 
formazione professionale che 
indirizzi i giovani verso U la
voro produttivo industriale e 
agricolo, rifiutando un assi
stenzialismo più o meno ma
scherato. 

Anche qui SÌ inlravvede un 
rischio più generale da evi
tare: che, attraverso una lar
ga diffusione di contratti a 
tempo determinato, nel set
tore pubblico e privato, alla 
fine dei conti non si sia 
elevato il livello di occupa
zione stabile nel settore della 
produzione industriale e agri
cola e si sia gonfiato ulterior
mente e in modo abnorme 
quello del pubblico impiego, 

I Per quanto riguarda l'in
tervento immediato per l'oc
cupazione • dei giovani - nella 
produzione, se non vogliamo 
produrre effetti negativi e 
perversi nelle condizioni e 
nel mercato del lavoro, rite
niamo che un posto centrate 
nella politica d'incentivazio
ne debba essere dato a rap
porti a tempo indetermina
to (con uno specifico periodo 
iniziale di lavoro e formazio
ne) che diano ai giovani una 

! prospettiva stabile e qualifi-
j cata, 
i In questo senso si muove 
i la • nostra proposta specifica 
! per Vinserimento dei giovani 
I nella produzióne. 

Date la rilevanza delle scel
te che debbono essere fatte 

Ì e l'importanza del problema 
I è necessario che si sviluppi su-
j bito un dibattito puntuale e 
j approfondito che tenga conto 

di tutte le proposte che sono 
sul tappeto e che contribui
sca, attraverso l'impegno at
tivo di tutte le forze politiche 
democratiche e delle diverse 
componenti sociali, alla rea
lizzazione di una legge che 
eviti di illudere i giovani ma 
offra loro prospettive concre
te e realistiche. 

Amos Cocchi 

NUOVA 
FORD FIESTA?00 

UN A FORTE RI VALE 
Scattante perché è giovane, 

sicura e robusta perché è Ford 

Oggi più che mai c'è bisogno di sostanza in 
un auto. Una macchina oggi deve essere solida, 
ben costruita, deve durare a lungo e consumare poco. 

Nuova Ford Fiesta è cosi. Se poi aggiungi 
che è bella, scattante e giovane, si capisce perché 

Ford Fiesta è una grande rivale. 

Sicurezza extra. 
Ford Resta ti dà una 

sensazione di sicurezza che non 
hai mai provato su un'altra 
auto piccola 

Trazione anteriore con grande 
stabilità e manovrabilità. 

•••-'.•• •-•.."-.. una perfetta tenuta di strada 
grazie alla carreggiata più ampia della sua categoria 

Freni a disco anteriori montati 
su doppio circuito diagonale ti danno una frenata 
perfetta e sempre dritta 

Abitacolo rigido in acciaio a struttura differenziata, 
portiere con chiusure di sicurezza a prova d'urto, 
piantone dello sterzo rientrante ad assorbimento 
d'energia ti danno tanta sicurezza in più. 

Robustezza 
extra. 

Ford Fiesta è stata ' 
costruita per 
non crearti problemi. 

I suoi motori sono . 
forti come nella 
tradizione Ford e la 
quarta marcia 
demoltiplicata ne riduce 
l'usura alle alte velocita. 

Tutti i suoi organi 
sono stati semplificati 

per ridurre al minimo le possibilità di guasti. --•.-• 

Basso costo di manutenzione. 
La maggior parte delle riparazioni, quando 

necessarie, si possono eseguire in pochi minuti 
Tutto è stato studiato 

per costare poco e risparmiare tempo. 

I punti forti di Fiesta. 
© Frizione autoregistrante ©Geometria . 
derravantreno con braccio a terra trasversale 
negativo per una migliore tenuta di strada 
© Impianto frenante autoregolante a doppio circuito 
diagonale © Impianto elettrico semplificato 
® Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
permanente © Pneumatici radiali a carcassa 
d'acciaio © Porta posteriore con ammortizzatori 
di sostegno a gas © Spazio utilizzabile 
sotto il piano di carico 
© La più ampia superficie vetrata della sua classe. 

Vieni a vedere Ford Fiesta dal Concessionario Fati. 
Ci sono quattro modelli: Base-L-S-Ghia. 
Puoi scegfc?f*<ra due motori 957 e 1117 ce. 

E potrai trovare ben 27 bellissimi accessori: 
che ne diresti di un tettuccio apribile e 
trasparente? E* solo una 
delle nuove e giovani idee che Fiesta ti propone. 

'Nella versione base con motore 957 ce 

Da L.2.343ÌKM) 
(IVA esclusa-Franco Concessionario) 

FORD FIESTA 
òord 
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